
Legg e  regio n a l e  31  dice m b r e  201 2 ,  n.  52  (BUR  n.  110/ 2 0 1 2 )  -
Testo  storic o

NUOVE  DISPOSIZIONI  PER  L’ORGANIZZAZIONE  DEL
SERVIZIO  DI  GESTIONE  INTEGRATA  DEI  RIFIUTI  URBANI  ED
ATTUATIVE  DELL’ARTICOLO  2,  COMMA  186  BIS  DELLA
LEGGE  23  DICEMBRE  200 9 ,  N.  191  “DISPOSIZIONI  PER  LA
FORMAZIONE  DEL  BILANCIO  ANNUALE  E  PLURIEN NALE
DELLO  STATO  (LEGGE  FINANZIARIA  201 0 )”

Art.  1  - Finali tà .
1. Ferme  restando  le  competenz e  in  mate ria  di  rifiuti  urbani  di

cui  alla  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  “Nuove  norme  in
materia  di  gestione  dei  rifiuti”  e  successive  modificazioni,  la  Regione
del  Veneto  attua  l’articolo  2,  comma  186- bis  della  legge  23  dicembr e
2009,  n.  191  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  dello  Stato  (legge  finanzia ria  2010)”  e  successive
modificazioni  in  coerenza  con  le  finalità  e  le  previsioni  di  tutela
dell’ambien t e  e  della  concorr e nza  previste  dalla  normativa  vigente .

Art.  2  -  Ambito  territoria l e  region a l e  e  comi ta t o  di  bacin o
regio n a l e .

1. Ai fini  dell’ottimale  organizzazione,  coordinam e n to  e  controllo
del  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani,  l’ambito
terri toriale  ottimale,  ai  sensi  dell’ar ticolo  199,  comma  3,  lette ra  f) del
decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  “Norme  in  mate ria
ambien ta le”,  è  il terri torio  regionale.

2. Presso  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
ambien te  è  istituito  il  comita to  di  bacino  regionale  che  si  avvale,  per
l’esercizio  delle  proprie  funzioni,  del  personale  dipende n t e  della
Regione.  Il  comita to  di  bacino  regionale,  costituito  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  è  composto  dal  Presiden t e  della
Giunta  regionale  o  dall’Assessore  all’ambien te  delega to,  con  funzioni
di  presiden te ,  e  dai  presiden ti  dei  consigli  di  bacino  di  cui  all’articolo
3,  o  da  componen t i  del  consiglio  di  bacino  da  questi  delega t i .

3. Il  comita to  di  bacino  regionale  in  coerenza  con  il  piano
regionale  e  con  quanto  previs to  dall’ar ticolo  199  del  decre to
legislativo  n.  152  del  2006  e  successive  modificazioni  svolge  le
seguen ti  funzioni:
a) monitora  i  livelli  di  servizio  raggiun ti ,  mediante  la  definizione  di
indicato ri  e  l’acquisizione  di  banche  dati;
b) controlla  il  rispet to  delle  normat ive  di  settore  e  della
pianificazione  regionale;
c) fornisce  indirizzi  ai  consigli  di  bacino,  ai  fini  della  formulazione
delle  osservazioni  di  cui  all’articolo  3,  comma  6,  letter a  h);
d) vigila  sulla  corre t t a  dete rminazione  dei  livelli  tariffari,  in
relazione  al  metodo  e  alle  dire t t ive  disposte  dalla  normat iva



nazionale  di  settore ;
e) approva  il proprio  regolam e n to  di  disciplina  del  funzionam e n to;
f) trasm e t t e  alla  Giunta  regionale  una  relazione  annuale  sull’at tività
svolta.

Art.  3  - Bacini  territoria l i  e  cons i g l i  di  bacin o .
1. Per  favorire ,  accele ra r e  e  garan t i r e  l’unificazione  del  servizio

di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani  sul  terri torio  regionale,
secondo  criteri  di  efficacia,  efficienza  ed  economicità ,  entro  il
termine  di  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
la  Giunta  regionale  approva  il  riconoscime n to  dei  bacini  terri toriali
per  l’esercizio  in  forma  associa ta  delle  funzioni  di  organizzazione  e
controllo  del  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani  a  livello
provinciale.

2. Su  propos ta  motivata  degli  enti  locali  interes s a t i ,  la  Giunta
regionale  può,  altresì ,  approvare  il  riconoscimen to  di  bacini
terri toriali  di  diversa  dimensione,  infraprovinciale  o  interp rovinciale ,
in  base  al  criterio  di  differenziazione  terri toriale  e  socio- economica ,
ai  sensi  dell’ar ticolo  3  bis,  comma  1,  del  decre to- legge  13  agosto
2011,  n.  138,  “Ulteriori  misure  urgen ti  per  la  stabilizzazione
finanzia ria  e  per  lo  sviluppo”  conver t i to  con  modificazioni  dalla  legge
14  settem b r e  2011,  n.  148  e  successive  modificazioni.

3. Ai  fini  di  cui  al  comma  2,  la  Giunta  regionale,  senti ta  la
compete n t e  commissione  consiliare  che  si  esprime  entro  trent a
giorni,  trascorsi  i  quali  si  prescinde  dal  pare r e ,  deliber a  il
riconoscime n to  dei  bacini  terri toriali  infraprovinciali  o
interp rovinciali.

4. Gli  enti  locali  ricaden ti  nei  bacini  terri toriali  provinciali,
infraprovinciali  o  interp rovinciali,  come  riconosciu t i  e  approvati  dalla
Giunta  regionale,  eserci tano  in  forma  associa ta  le  funzioni  di
organizzazione  e  controllo  diret to  del  servizio  di  gestione  integra t a
dei  rifiuti  urbani  att r ave r so  i consigli  di  bacino.

5. I  consigli  di  bacino  operano  in  nome  e  per  conto  degli  enti
locali  in  essi  associa ti,  secondo  modalità  definite  dall’apposi ta
convenzione  di  cui  all’articolo  4  che  li  istituisce,  e  sono  dotati  di
personalit à  giuridica  di  dirit to  pubblico  e  autonomia  funzionale,
organizzativa,  finanziaria ,  pat rimoniale  e  contabile,  per  lo
svolgimento  delle  attività  connesse  alle  funzioni  di  progra m m a zione,
organizzazione,  affidamen to  e  controllo  del  servizio  pubblico  di
gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.

6. I  consigli  di  bacino  subent r a no  nelle  funzioni  già  di
compete nza  delle  autori t à  d’ambito  istituite  ai  sensi  dell’articolo  14
della  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  e  successive
modificazioni,  ed,  in  particolar e ,  eserci tano  le  seguen ti  attività:
a) quantificazione  della  domanda  di  servizio  e  dete rminazione  della
sua  articolazione  set toriale  e  territoriale;
b) individuazione  ed  attuazione  delle  politiche  e  delle  stra tegie  volte
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ad  organizzare  il  servizio  di  raccolta ,  traspor to ,  avvio  a  smaltimen to
e  recupe ro  dei  rifiuti  urbani,  per  il  conseguime n to  degli  obiet tivi
previsti  dalla  normat iva  europea ,  nazionale  e  regionale;
c) indizione  della  procedu r a  di  affidame n to  del  servizio  di  raccolta ,
traspor to,  avvio  a  smaltimen to  e  recupe ro;  su  delega  regionale  i
consigli  di  bacino  possono  procede r e  all’affidamen to  della  gestione  e
realizzazione  di  impianti  di  smaltimen to  e  recupe ro  dei  rifiuti  urbani,
previsti  dalla  progra m m a zione  regionale,  da  svolgersi  secondo
modalità  conformi  alla  normativa  vigente  in  mate r ia  ed  alle
disposizioni  previste  dalla  convenzione  stessa ;
d) approvazione  e  stipulazione  del  contra t to  di  servizio  e  della  carta
del  servizio  regolante  i  rappor t i  con  i  sogget t i  gestori  dei  rifiuti
urbani;
e) dete rminazione  dei  livelli  di  imposizione  tariffaria  del  servizio  di
gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani;
f) vigilanza  sulla  corre t t a  erogazione  del  servizio  da  parte  del
gestore  del  servizio;
g) individuazione  degli  obiet tivi  di  raccolta  differenzia t a  e  delle
relative  modalità  attua t ive,  finalizzate  al  raggiungime n to  delle
percen t u ali  di  cui  all’articolo  205  del  decre to  legislativo  n.  152  del
2006  e  successive  modificazioni;
h) formulazione  delle  osservazioni  al  piano  regionale  di  gestione  dei
rifiuti  urbani  di  cui  all’articolo  10  della  legge  regionale  21  gennaio
2000,  n.  3  e  successive  modificazioni,  già  di  competenz a  delle
autori t à  d’ambito,  ai  sensi  dell’articolo  199,  comma  1  del  decre to
legislativo  n.  152  del  2006,  anche  ai  fini  della  realizzazione  degli
impianti  di  smaltimento  e  recupe ro  dei  rifiuti  urbani.

7. I  consigli  di  bacino  non  possono  svolgere  attività  di  gestione
opera t iva  relative  alla  raccolta ,  traspor to ,  recupe ro  e  smaltimen to
dei  rifiuti  urbani.

Art.  4  -  Costi tu z i o n e  e  funzio n a m e n t o  dei  cons i g l i  di  bacin o  e
poteri  sost i tu t iv i .

1. Ai fini  della  costituzione  dei  consigli  di  bacino,  gli  enti  locali
ricaden t i  in  ciascun  bacino  territoriale  approvano  una  apposi ta
convenzione  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’articolo  30  del  decre to
legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  “Testo  unico  delle  leggi
sull’ordinam e n to  degli  enti  locali”,  sulla  base  di  una  convenzione- tipo
approva ta  dalla  Giunta  regionale  entro  sessan t a  giorni  dall’ent r a t a  in
vigore  della  presen te  legge.

2. La  convenzione  di  cui  al  comma  1  prevede:
a) la  costituzione  di  un’assem blea  di  bacino,  presiedu t a  da  un
presiden te  espresso  dalla  maggioranz a  dei  componen t i  l’assemblea  e
formata  dai  rappre s e n t a n t i  degli  enti  locali  par tecipa n ti  al  consiglio
di  bacino,  o  loro  delega ti ,  con  competenz a  in  ordine  alle  attività  di
cui  all’articolo  3;
b) la  gratui tà  delle  operazioni  dell’assemblea ,  in  conformità  alle
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vigenti  disposizioni  di  legge;
c) l’adozione  di  un  regolame n to  per  il  funzioname n t o
dell’assemblea ;
d) la  costituzione,  in  ciascun  consiglio  di  bacino,  dell’ufficio  di
bacino  che  garan tisce  il  necessa r io  suppor to  esecu tivo  per  gli  atti  di
compete nza  dell’asse mblea  di  bacino.

3. L’assemblea  di  bacino,  di  cui  al  comma  2,  lettera  a),  nomina
fra  i suoi  compone n ti  un  comita to  di  bacino,  composto  dal  presiden te
dell’assemblea  e  da  due  membri.  Il  comita to  di  bacino  è  organo
esecutivo  dell’assemble a  e  svolge  le  funzioni  che  vengono  definite
dalla  convenzione  di  cui  al  comma  1.

4. Alla  direzione  dell’ufficio  di  cui  al  comma  2,  letter a  d),  è
prepos to  un  diret to r e ,  nominato  dall’assemble a ,  con  respons a bili tà
organizzativa  e  gestionale  dell’ufficio  stesso.  Il  diret to re  funge  anche
da  segre t a r io  verbalizzante  delle  sedute  dell’assemblea  di  bacino  e
del  comita to  di  bacino,  istruisce  le  deliber azioni  ed  esprime  i
prescri t t i  pare ri .

5. La  costituzione  dei  consigli  di  bacino  può  avvenire  anche
median te  operazioni  straordina r ie  di  trasform azione  dei  sogge t t i  che
svolgono  le  funzioni  di  enti  respons abili  di  bacino  o  autori t à
d’ambito,  anche  mediante  integrazione  di  più  enti  esisten t i ,
delibera t e  dagli  organi  assemblea r i  degli  enti  medesimi  in
rappres e n t a nz a  dei  singoli  comuni  par tecipan t i .  I  consigli  di  bacino
risultan ti  da  tali  trasformazioni  adegua no  i  contenu t i  dei  propri  atti
fondam en t a li  alle  disposizioni  contenu t e  nel  presen te  articolo  in
ordine  al  loro  funzionam e n to .

6. Nel  caso  sia  accer t a t a  una  persisten t e  inerzia  o
inadempim e n to  rispet to  agli  adempime n t i  di  cui  al  comma  1  da  parte
degli  enti  locali,  si  applica  la  disciplina  di  cui  all’articolo  16  della
legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11,  “Conferimen to  di  funzioni  e
compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”.

Art.  5  - Dispo s i z i o n i  trans i tor i e .
1. Ai fini  del  procedime n to  di  definizione  dei  bacini  terri toriali  di

cui  all’articolo  3,  le  istanze  presen t a t e  ai  sensi  dell’articolo  3  bis  del
decre to  legge  n.  138  del  2011,  conver t i to  con  modificazioni  dalla
legge  n.  148  del  2011  e  successive  modificazioni,  sono  conside ra t e
quali  propos t e,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  ai  commi  2  e  3
dell’ar ticolo  3.

2. La  convenzione  per  la  costituzione  dei  consigli  di  bacino,  di
cui  al  comma  1  dell’articolo  4,  è  sottoscr i t t a  ent ro  tre  mesi
dall’approvazione  della  convenzione  -  tipo  da  parte  della  Giunta
regionale.

3. Nelle  more  dell’isti tuzione  dei  consigli  di  bacino  di  cui
all’articolo  3,  al  fine  di  garan t i r e  la  continui tà  di  esercizio  delle
funzioni  connesse  all’erogazione  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti
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urbani,  decorso  il  termine  del  31  dicembre  2012,  la  Giunta  regionale
procede  alla  nomina  di  commissa r i  liquidato ri  per  gli  enti
respons a bili  di  bacino  di  cui  al  piano  regionale  di  smaltimen to  dei
rifiuti  solidi  urbani,  approva to  con  deliberazione  del  Consiglio
regionale  n.  785  del  28  ottobre  1988  pubblica t a  nel  suppleme n to  al
BUR  n.  10  del  2  marzo  1989,  e  per  le  autori t à  d'ambi to  istituite  ai
sensi  dell’ar ticolo  14  della  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3,  di
cui  al  piano  regionale  per  la  gestione  dei  rifiuti  urbani,  approva to  con
deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  59  del  22  novembre  2004
pubblica ta  nel  BUR  n.  6  del  18  gennaio  2005,  da  individuars i  nei
presiden ti  degli  enti  medesimi.  I commissa r i  liquidato ri  elaborano  un
piano  di  ricognizione  e  liquidazione  della  situazione  patrimoniale  ed
economica  dell’ente  in  cui  sono  sono  stati  nomina ti ,  recante ,  in
particolar e :
a) l'individuazione  di  tutti  i  rappor t i  giuridici  attivi  e  passivi  in
essere ,  alla  data  del  31  dicembre  2012,  con  l'indicazione  di  quelli
idonei  ad  esse re  trasferi t i  agli  istituendi  consigli  di  bacino  di  cui
all'ar t icolo  3;
b) una  propost a  per  la  definizione  dei  rappor t i  giuridici  non
trasfe ribili  agli  istituendi  consigli  di  bacino  di  cui  all'ar t icolo  3;
c) l'accer t a m e n t o  della  dotazione  pat rimoniale  comprensiva  dei  beni
mobili  ed  immobili;
d) l'accer t a m e n t o  della  dotazione  di  personale  dipende n t e ,  con
l'individuazione  delle  categorie ,  dei  profili  professionali  e  delle
funzioni  svolte;
e) l'accer t a m e n t o  della  situazione  relativa  alle  potenzialità  e  alla
prevedibile  dura ta  degli  impianti  e  delle  discariche;
f) il costo  di  smaltimento  in  esser e .

4. Il  commissa r io  liquidato r e  adotta ,  altresì ,  gli  atti  necessa r i  a
garan ti r e  la  continuità  delle  funzioni  amminis t r a t ive  nel  rispet to
degli  indirizzi  già  definiti  dagli  organi  delle  autori tà  d’ambito  e  degli
enti  di  bacino  soppress i.

5. I  consigli  di  bacino  di  cui  all’articolo  3,  una  volta  istitui ti,
verificano  il  piano  di  ricognizione  e  liquidazione  di  cui  al  comma  3,
ed  approvano  il  conferime n to  dei  rappor t i  giuridici  attivi  e  passivi
idonei  ad  esse re  loro  trasferi t i,  definendo,  con  apposi to  piano
finanzia rio,  le  misure  da  adot ta r e  ai  fini  del  conseguim e n to  del
pareggio  di  bilancio.

6. Una  volta  che  gli  istituiti  consigli  di  bacino  di  cui  all’articolo  3
siano  subent r a t i  nei  rappor t i  giuridici  attivi  e  passivi  approva ti  ai
sensi  del  comma  5,  i  commissa r i  liquidato r i  procedono  alla
liquidazione  degli  enti  respons a bili  di  bacino  e  delle  autori tà
d'ambi to  conforme m e n t e  ai  contenu ti  dei  piani  di  ricognizione  e
liquidazione  di  cui  al  comma  3.  Il  personale  è  trasfe ri to  ai  consigli  di
bacino  secondo  la  disciplina  di  cui  all’articolo  2112  del  Codice  Civile
e  successive  modificazioni,  nel  rispet to  delle  procedu r e  di
informazione  e  consultazione  con  le  organizzazioni  sindacali.
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7. Fino  al  31  dicembre  2012  gli  enti  respons abili  di  bacino  e  le
autori t à  d’ambito  di  cui  al  comma  3  continua no  ad  eserci ta r e  le
funzioni  loro  att ribuite  e,  le  concessioni  già  rilascia t e  ed  i contra t t i  di
servizio  già  stipula ti  e  vigenti  per  l’affidame n to  della  gestione
opera t iva  relativa  alla  raccolta,  traspor to  e  smaltimen to  dei  rifiuti
urbani  continuano  a  produr r e  effet ti.  Decorso  tale  termine,  gli  enti
respons a bili  di  bacino  e  le  autori t à  d’ambito  sono  soppress i  ed  ogni
atto  compiuto,  successivo  a  tale  termine,  deve  considera r s i  nullo.

8. Al  fine  di  garan ti r e  la  continuità  di  esercizio  delle  funzioni
connesse  all’erogazione  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  e
fino  al  subent ro  nei  rappor t i  giuridici  attivi  e  passivi  da  parte  dei
consigli  di  bacino  ai  sensi  del  comma  6,  gli  enti  locali,  già  ricaden ti
nell’ambito  degli  enti  respons a bili  di  bacino  e  delle  autori t à  d’ambito,
subent r a no  nella  posizione  dei  medesimi  rispet to  alle  concessioni  ed
ai  contra t t i  di  servizio  in  esse re ,  di  affidamen to  della  gestione
opera t iva  relativa  alla  raccolta,  traspor to  e  smaltimen to  dei  rifiuti
urbani,  rilascia te  e  stipula ti  dagli  stessi  enti  respons a bili  di  bacino  ed
autori t à  d’ambito,  qualora  le  concessioni  ed  i  contra t t i  di  servizio  in
essere  siano  compatibili  con  la  norma tiva  europea  vigente  in  mate r ia
di  affidamen t i  della  gestione  dei  servizi  pubblici  locali  di  rilevanza
economica  nonché  con  la  vigente  norma tiva  nazionale  in  mate r ia  di
riduzione  della  spesa,  con  particola re  riferimen to  alle  modalità  di
affidamen to  del  servizio.

9. I  beni  pat rimoniali  delle  soppress e  autori t à  d’ambito  e  dei
soppress i  enti  di  bacino,  alla  cessazione  delle  funzioni  ai  sensi  del
comma  7,  rient r ano  nella  disponibilità  degli  enti  locali  conferen ti ,  in
conformità  alle  rispet tive  norme  statu t a r i e  ed  agli  atti  costitu tivi
delle  sudde t t e  autori t à .

Art.  6  -  Nuovi  impian t i  di  tratta m e n t o  termic o  per  rifiut i
solidi .  Dispo s i z i o n i  trans i t or i e .

1. Nelle  more  dell’approvazione  del  nuovo  piano  regionale  per  la
gestione  dei  rifiuti  urbani  e  speciali,  come  previs to  dalla  legge
regionale  21  gennaio  2000,  n.  3,  che  definisce  il  fabbisogno
gestionale  di  recupe ro  e  smaltimen to  dei  rifiuti,  non  può  essere
autorizzato  l’avvio  e  l’ampliamen to  di  nuovi  impianti  di  trat t a m e n to
termico  per  rifiuti  solidi  urbani  in  Veneto.

Art.  7  -  Modif ic h e  ed  abroga z i o n i  di  dispo s i z i o n i  della  legg e
regio n a l e  21  gen n a i o  200 0 ,  n.  3  “Nuove  norm e  in  mater ia  di
ges t i o n e  dei  rifiut i”  e  modif i ca  dell’arti c o l o  4  della  leg g e
regio n a l e  27  aprile  201 2 ,  n.  17  “Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di
risors e  idrich e” .

1. Dalla  data  d’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  i
riferimen ti  all’espress ione:  “ambiti  territoriali  ottimali” ,  contenu ti
nella  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3,  s’intendono  riferiti
all’espre ss ione:  “bacini  territoriali” .
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2. Dalla  data  d’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  i
riferimen ti  all’espres sione:  “Autorità  d’ambito”  ed  all’espres sione:
“enti  responsabili  di  bacino”  contenu t i  nella  legge  regionale  21
gennaio  2000,  n.  3,  s’intendono  riferiti  all’espres sione:  “consigli  di
bacino” .

3. Al comma  3  dell’articolo  10  della  legge  regionale  21  gennaio
2000,  n.  3,  dopo  la  parola:  “province” ,  è  aggiun ta  la  seguen t e
espre ss ione:  “, i consigli  di  bacino” .

4. Nella  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3,  sono  abroga t e  le
seguen ti  disposizioni:
a) il comma  1  dell’articolo  8;
b) le  lettere  c),  d)  e  g)  del  comma  3  dell’articolo  8;
c) gli  articoli  14,  15,  16,  17,  18,  19,  20;
d) l’Allegato  A, di  cui  al  comma  2  dell’articolo  14;
e) l’Allegato  B,  di  cui  al  comma  3  dell’ar ticolo  14;
f) l’Allegato  C,  di  cui  al  comma  3  dell’articolo  14;
g) gli  articoli  2,  3,  4,  5,  6  della  legge  regionale  26  novembr e  2004,  n.
22,  “Disposizioni  di  novellazione  del  Capo  IV della  legge  regionale  21
gennaio  2000,  n.  3  “Nuove  norme  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti”  ”;
h) il  comma  1  dell’articolo  9  della  legge  regionale  13  settem br e
2011,  n.  27,  “Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  normat iva  -
Collegato  alla  legge  finanziaria  2001”.

5. Nella  lette ra  d)  del  comma  1  dell’articolo  4  della  legge
regionale  27  aprile  2012,  n.  17  “Disposizioni  in  mate ria  di  risorse
idriche”,  l’espress ione  “il  diret tore,  individuato  da  un  elenco  di
dipenden t i  della  Regione  o  degli  enti  strum e n tali  regionali,
predispos to  dalla  Giunta  regionale,  sulla  base  della  razionalizzazione
ed  ottimizzazione  delle  risorse  umane,  nominato  dall’asse m blea.”  è
sostitui t a  dalla  seguen t e :  “il diret tore,  nominato  dall’asse m blea ,  con
l’incarico  di  dirigente  della  strut tura  operativa  del  consiglio  di
bacino.” .

Art.  8  - Norm a  finanziaria .
1. La  Regione  può  concede r e  agli  enti  locali  convenziona ti  nei

consigli  di  bacino  ai  sensi  dell’articolo  3  contribu ti  regionali  per  la
realizzazione  delle  politiche  e  stra tegie  di  organizzazione  del  servizio
di  raccolta  e  traspor to  dei  rifiuti  urbani  e  per  il  conseguim e n to  degli
obiet tivi  previsti  dalla  normat iva  europea ,  nazionale  e  regionale.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  1  si  fa  fronte
con  gli  introi ti  derivanti  dal  tributo  speciale  per  il  deposi to  in
discarica  dei  rifiuti  solidi  di  cui  alla  legge  regionale  21  gennaio  2000,
n.  3.

Art.  9  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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